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STATUTO 

ArCcolo 1  
(CosCtuzione, denominazione, sede e durata) 

È cos0tuita, ai sensi del Decreto Legisla0vo 3 luglio 2017, nr. 117 (in seguito denominato Codice del Terzo 
SeEore) e, in quanto compa0bile, del Codice Civile e rela0ve disposizioni di aEuazione, l'Associazione 
denominata " UNIVERSITAS  UNIVERSITY Associazione di Promozione Sociale” in sigla UNIVERSITAS 
UNIVERSITY A.P.S.. 
L'Associazione è apar00ca, aconfessionale e il suo ordinamento interno è ispirato a criteri di democra0cità e 
di tutela dei diriX e pari opportunità degli associa0. 
1.2 La qualificazione di Associazione di Promozione Sociale o l'acronimo A.P.S., devono essere inseri0 negli 
aX, nella corrispondenza ed in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima.  
1.3 L'Associazione ha sede in Milano presso il Collegio "CiEà Studi" della Fondazione Ceur, via A. M. Ampere 
n. 3. La variazione di indirizzo della sede non configura modifica del presente statuto. 
  
1.4. L'Associazione ha durata illimitata.  

ArCcolo 2 
 (Statuto) 

L'Associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente Statuto, ed agisce nel rispeEo del Decreto 
Legisla0vo del 3 luglio 2017 nr. 117 e s.m.i., delle rela0ve norme di aEuazione, della legge regionale e dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico. L'Assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di 
esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspeX organizza0vi più par0colari.  

ArCcolo 3 
 (Efficacia dello statuto) 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associa0 all’Associazione, esso cos0tuisce la regola fondamentale 
di comportamento dell’aXvità dell’associazione stessa. 

ArCcolo 4  
(Interpretazione dello statuto) 

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contraX e secondo i criteri dell’art. 12 delle preleggi al codice 
civile.  

ArCcolo 5  
(Finalità e aRvità) 

5.1 L’Associazione non ha fini di lucro, né direEo né indireEo, e persegue finalità civiche, solidaris0che e di 
u0lità sociale, in par0colare l’associazione ha come fine primario la cos0tuzione di luoghi in cui si valorizzi 
l'ideale  della Universitas Studiorum, nell'ambito nazionale ed internazionale, con par0colare aEenzione alla 
collaborazione con i paesi dell'Unione Europea ed alla cooperazione con i paesi in via di sviluppo: 

La associazione si propone di promuovere: 
1. il dialogo e la collaborazione tra diverse discipline scien0fiche ed esperienze didaXche 



2.  l’Università come ambito in cui vengano date adeguate risposte alle problema0che emergen0 nella 
società contemporanea 

3.  un rapporto tra docen0 e discen0 che tenga conto anche delle nuove esigenze didaXche poste da 
una società in rapidissima trasformazione dal punto di vista tecnologico e dell'organizzazione del 
lavoro, 

4. un rapporto con le is0tuzioni poli0che e con le organizzazioni sociali e culturali al fine di valorizzare 
il patrimonio culturale, scien0fico e tecnologico dell’Università 

5. l'aEenzione alle problema0che della riforma universitaria e della poli0ca universitaria,  l'aEenzione 
alle prospeXve aperte all’Università dalla unificazione europea 

La associazione svolge, anche in collaborazione con altre associazioni e is0tuzioni culturali, tuEe le aXvità 
che ritenga u0li al perseguimento dei propri fini e in par0colare può: 

- organizzare convegni, seminari, stages, équipes di lavoro 
-  is0tuire corsi universitari anche a distanza u0lizzando strumen0 di 0po telema0co (e-learning,    

               videoconferenze, ecc.), 
- favorire scambi tra docen0 e discen0 di diverse università e paesi con par0colare aEenzione ai paesi 

dell'Unione Europea ed ai paesi in via di sviluppo. 

5.2 L'associazione persegue le predeEe finalità mediante lo svolgimento in favore dei propri associa0, di 
loro familiari o di terzi delle aXvità di interesse generale di cui alle seguen0 leEere dell'art. 5 del D.lgs. 
117/2017, avvalendosi in modo prevalente dell'aXvità volontaria dei propri associa0 o delle persone 
aderen0 agli en0 associa0:  
 g) formazione universitaria e post-universitaria;  
 h) ricerca scien0fica di par0colare interesse sociale;  
 i) organizzazione e ges0one di aXvità culturali, ar0s0che o ricrea0ve di interesse sociale, incluse aXvità,       
    anche editoriali, di  promozione  e  diffusione  della  cultura  e  della  pra0ca  del volontariato e delle     
    aXvità  di  interesse  generale  di  cui  al presente ar0colo;  
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi  della  legge  11  agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;  
p) servizi finalizza0 all'inserimento  o  al  reinserimento  nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle   
    persone di cui all'ar0colo2,  comma  4,  del  decreto  legisla0vo  recante   revisione   della disciplina in  
    materia di impresa  sociale,  di  cui  all'ar0colo  1, 
    comma 2, leEera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;  

5.3 L'associazione, per il perseguimento dei propri fini is0tuzionali, può assumere lavoratori dipenden0 o 
avvalersi di lavoro autonomo o professionale, anche ricorrendo ai propri associa0, nei limi0 di cui all'art. 36 
del D.Lgs. 117/2017.  
5.4 L'associazione, qualora se ne presentasse la necessità/opportunità, potrà, per il raggiungimento degli 
scopi sociali, s0pulare accordi o convenzioni con En0 sia pubblici che priva0.  
5.5 L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo SeEore, aXvità diverse da quelle 
di interesse generale, purché siano secondarie e strumentali rispeEo a queste ul0me, secondo i criteri e i 
limi0 previs0 dalla norma0va vigente. Le aXvità diverse sono individuate dal Consiglio DireXvo. 

ART. 6  
(Criteri ammissione associaC) 

6.1 Possono fare parte dell’Associazione tuEe le presone che, oltre a condividerne gli scopi statutari e le 
finalità is0tuzionali operano stabilmente nelle struEure universitarie e/o mantengono con esse rappor0 di 
organica collaborazione, senza alcuna dis0nzione di sesso, età, lingua, nazionalità, religione ed ideologia 

6.2 TuX gli associa0 hanno parità di diriX e doveri e II loro numero è illimitato, ma in ogni caso non può 
essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
6.3 È esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associa0va.  



6.4 L'Associazione si adopera affinché sia assicurata al suo interno la tutela dei diriX inviolabili della 
persona, e il rispeEo delle "pari opportunità" tra uomo e donna. 
6.5 Sono associa0 coloro che hanno soEoscriEo l'AEo di Cos0tuzione in qualità di associa0 fondatori e 
coloro che ne fanno richiesta e la cui domanda viene accolta dal Consiglio DireXvo in qualità di Associa0 
Ordinari.  
6.6 Il Consiglio DireXvo può nominare Soci Onorari quelle persone che hanno fornito un par0colare 
contributo alla vita dell'Associazione stessa.  
6.7 Gli associa0 possono essere chiama0 a contribuire alle spese annuali dell'associazione. 
6.8 Il contributo a carico degli associa0 non ha caraEere patrimoniale ed è deliberato dall'Assemblea. 
6.9 Il contributo è annuale, non è trasferibile, né rivalutabile, non è res0tuibile in caso di recesso, di 
decesso o di perdita della qualità di Socio, deve essere versato entro 30 giorni prima dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del Bilancio di esercizio.  

ART. 7  
(DiriR e Doveri associaC) 

7.1– Gli associa0 hanno diriEo a:  
7.1.1 Frequentare i locali dell'Associazione e partecipare a tuEe le inizia0ve e a tuEe le manifestazioni 
promosse dallo stesso.  
7.1.2 Partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota associa0va annuale) e, se 
maggiorenni, votare direEamente; in caso di soci minorenni, il diriEo di voto è aEribuito agli esercen0 la 
responsabilità genitoriale sugli stessi.  
7.1.3 Conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende aEuare gli scopi sociali.  
7.1.4 Dare le dimissioni, in qualsiasi momento, previa comunicazione scriEa al Consiglio DireXvo.  
7.1.5 Proporre progeX ed inizia0ve da soEoporre al Consiglio DireXvo. 
 7.1.6 Discutere e approvare i rendicon0 economici.  
7.1.7 Essere informa0 e accedere ai documen0 e agli aX dell’associazione.  
7.1.8 Eleggere ed essere eleX membri degli Organismi Dirigen0, se maggiorenni.  
7.1.9 Esaminare i libri sociali, previa richiesta scriEa e mo0vata al Consiglio DireXvo.  

7.2 – Gli associa0 sono tenu0 a:  
7.2.1 Osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adoEate dagli organi associa0vi.  
7.2.2 Contribuire nei limi0 delle proprie possibilità al raggiungimento degli scopi associa0vi secondo gli 
indirizzi degli organi direXvi.  
7.2.3 Svolgere le aXvità preven0vamente concordate o deliberate dagli organi associa0vi. 
7.2.4 Astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi dell’associazione.  
7.3 Il presente statuto non vieta in assemblea l’uso del voto per delega al quale, qualora necessario verrà 
faEo ricorso purché il suo concreto esercizio non si ponga in contrasto con i principi di democra0cità, 
uniformità ed effeXvità del rapporto associa0vo. Sono ammesse massimo tre deleghe per ciascun 
associato. E ha il dovere di:  
7.3.1 RispeEare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno. 
7.3.2 Versare, se prevista, la quota associa0va secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini 
annualmente stabili0 dall’organo competente.  

ART. 8  
(Volontario e aRvità di volontariato) 

 8.1 L’associato volontario svolge la propria aXvità in favore della comunità e del bene comune in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indireX ed esclusivamente per fini di 
solidarietà.  



8.2 La qualità di associato volontario è incompa0bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione.  
8.3 L’aXvità dell’associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. 
Agli associa0 volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effeXvamente sostenute e 
documentate per l’aXvità prestata, entro i limi0 massimi e alle condizioni preven0vamente stabilite 
dall’associazione. Sono vieta0 i rimborsi spesa di 0po forfetario. 

ART. 9  
(Perdita della qualifica di associato) 

9.1 La qualifica di associato si perde per recesso, esclusione o decesso.  
9.2 L’associato può, in ogni momento, recedere senza oneri dalla associazione dandone comunicazione 
scriEa al Consiglio DireXvo. Il recesso non comporta la res0tuzione della quota associa0va o di altre somme 
eventualmente versate all’associazione. Le dimissioni diventano effeXve nel momento in cui la 
comunicazione perviene al Consiglio DireXvo, ma permangono in capo all’associato le obbligazioni 
eventualmente assunte nei confron0 dell’associazione.  
9.3 Il Consiglio DireXvo può deliberare l’esclusione per gravi faX a carico dell’associato per inosservanza 
delle disposizioni del presente statuto, di eventuali regolamen0 delle deliberazioni degli organi associa0vi e 
per comportamen0 contrastan0 alla finalità dell’associazione.  
9.4 Contro il provvedimento del Consiglio DireXvo arrecante l’esclusione dell’associato è ammesso il ricorso 
entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione al collegio garan0 (se previsto) o all’assemblea dei soci 
che previo contraddiEorio devono decidere in via defini0va sull’argomento nella prima riunione convocata.  
9.5 L’esclusione ha effeEo dal trentesimo giorno successivo alla no0fica del provvedimento di esclusione, il 
quale deve contenere le mo0vazioni per le quali sia stata deliberata.  

Art. 10  
(Gli Organi Sociali) 

10.1 Sono Organi dell'Associazione:  
10.1.1 L'Assemblea degli associa0.  
10.1.2 Il Consiglio DireXvo.  
10.1.3 Il Presidente.  
10.2 Possono inoltre essere cos0tui0 i seguen0 collegi di controllo e garanzia:  
10.2.1 Il Collegio dei Revisori dei Con0.  
10.2.2 ll Collegio dei Garan0. 
10.3 TuEe le cariche associa0ve sono eleXve e gratuite ed hanno durata di tre anni.  
10.4 Agli Associa0 che ricoprono cariche associa0ve speEa eventualmente il rimborso delle spese 
sostenute, nei modi e nelle forme stabilite dal regolamento interno e dalla disciplina fiscale.  

Art. 11  
(L’Assemblea dei Soci – CompiC) 

11.1 - L'Assemblea degli associa0 è il momento fondamentale di confronto, aEo ad assicurare una correEa 
ges0one dell’Associazione ed è composta da tuX gli associa0 ognuno dei quali ha diriEo ad un voto, 
qualunque sia il valore del contributo versato, sin dal momento dell’accoglimento della domanda di 
ammissione. 
11.2 - L'Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione in via ordinaria almeno una volta all'anno 
per l'approvazione del bilancio e, comunque, ogni qualvolta si renda necessario per le esigenze 
dell’associazione.  
11.3 – Ai sensi dell’art. 24 c.4 D.Lgs. 117/2017, è prevista la possibilità di intervento all’assemblea mediante 
mezzi di telecomunicazione. Saranno altresì ritenute valide le espressioni del voto per corrispondenza o in 
via eleEronica, purché sia possibile verificare l'iden0tà dell'associato che partecipa e vota. 
11.4 La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno (1/3) un terzo del Consiglio DireXvo, o di 
(1/10) un decimo degli associa0.  
11.5 L’assemblea ordinaria ha i seguen0 compi0: 



11.5.1 esaminare le ques0oni sollevate dai richieden0 o proposte del Consiglio DireXvo;  
11.5.2 eleggere e revocare i componen0 del Consiglio DireXvo.  
11.5.3 eleggere e revocare i componen0 del Collegio dei Garan0 (se previsto);  
11.5.4 deliberare sulla responsabilità dei componen0 degli organi sociali e promuovere azione di 
responsabilità nei loro confron0;  
11.5.5 deliberare in merito agli indirizzi e il programma delle aXvità proposte dal Consiglio DireXvo;  
11.5.6 ra0ficare i provvedimen0 di competenza dell’Assemblea adoEa0 dal Consiglio DireXvo per Urgenze; 
11.5.7 deliberare in merito al regolamento interno all’uopo predisposto dal Consiglio DireXvo;  
11.5.8 approvare l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;  
11.5.9 fissare l’ammontare del contributo associa0vo.  
11.6 Deliberare su tuX gli Altri oggeX aEribui0 dalla legge, dallo statuto o dall’aEo cos0tu0vo alla sua 
competenza 
11.7 L'Assemblea ordinaria in prima convocazione, è validamente cos0tuita con la presenza della metà più 
uno dei soci con diriEo di voto e delibera a maggioranza semplice dei vo0 di ques0 ul0mi. In seconda 
convocazione l'Assemblea è regolarmente cos0tuita qualunque sia il numero degli intervenu0. L'Assemblea 
delibera sulle ques0oni poste all'ordine del giorno. Tra la prima e la seconda convocazione devono 
trascorrere almeno 12 ore. All'apertura di ogni seduta l'Assemblea verrà eleEo un segretario che dovrà 
redigere il verbale che sarà soEoscriEo sia dal Presidente che dal Segretario stesso.  
11.8 Le deliberazioni assembleari e gli aX verbalizza0 vengono espos0 all'interno della sede sociale e 
restano successivamente agli aX a disposizione dei soci per la libera consultazione.  
11.9 L’assemblea straordinaria sarà convocata solo per la modifica dello statuto o dell’aEo cos0tu0vo e dello 
scioglimento, trasformazione, fusione, scissione o liquidazione dell’associazione secondo quanto previsto 
dall’art. 14 di questo statuto.  
11.10 Metodologie convocazione assemblea sia ordinaria che straordinaria, da effeEuarsi almeno seEe 
giorni prima della data stabilita per l’assemblea:  
11.9.1 Convocazione inviata a mezzo Mail dell’Associazione. 
11.9.2 Affissione all’albo nelle sedi opera0ve dell’Associazione.  
11.9.10 Pubblicazione Verbale 
11.9.11 Ai sensi dell’art. 24 c.4 D.Lgs. 117/2017, è prevista la possibilità di intervento all’assemblea 
mediante mezzi di telecomunicazione. Saranno altresì ritenute valide le espressioni del voto per 
corrispondenza o in via eleEronica, purché sia possibile verificare l'iden0tà dell'associato che partecipa e 
vota. 

Art. 12  
(II Consiglio DireRvo) 

12.1 II Consiglio DireXvo è composto da un minimo di 3 (tre) fino ad un massimo di 7 (seEe) membri 
effeXvi, eleX tra i Soci dall'Assemblea ordinaria e da considerarsi sempre in numero dispari. Resta in carica 
3 (tre) anni e i suoi componen0 sono rieleggibili. 
12.2 Nella sua prima seduta elegge tra i propri componen0 un Presidente ed un vice Presidente ed un 
Segretario Tesoriere. Il Consiglio può inoltre distribuire fra i suoi componen0 altre funzioni aXnen0 a 
specifiche esigenze legate alle aXvità dell'Associazione. 
12.3 Il Consiglio viene ordinariamente convocato a cura del Presidente mediante avviso di convocazione, 
contenente la data e l'ora di convocazione e l'ordine del giorno degli argomen0 da traEare, da inviare ai 
Consiglieri almeno 7 (seEe) giorni prima della riunione e in via straordinaria quando ne facciano richiesta 
almeno 3 (tre) consiglieri.  
12.4 Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componen0 e le delibere sono 
approvate a maggioranza rela0va di vo0 dei presen0. Delle deliberazioni del Consiglio deve essere redaEo 
apposito verbale a cura del Segretario, che firma insieme al Presidente. Tale verbale è conservato agli aX ed 
è a disposizione dei Soci che richiedano di consultarlo.  
12.5 Il Consiglio DireXvo ha il compito di:  
12.5.1 Svolgere, su indicazione dell'Assemblea, le aXvità esecu0ve rela0ve all'Associazione. 
12.5.2 Esercitare, in qualità di organo collegiale, tuX i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
per il conseguimento delle finalità dell’Associazione.  
12.5.3 Formulare i programmi di aXvità sociale sulla base delle linee approvate in Assemblea . 



12.5.4 Predisporre tuX gli elemen0 u0li all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica 
dell'anno sociale e la rendicontazione economica e sociale dell'aXvità svolta. 
12.5.5 Eleggere il Presidente ed il Vice Presidente e nominare Segretario/Tesoriere.  
12.5.6 Deliberare circa l'ammissione degli Associa0.  
12.5.7 Deliberare in merito alle azioni disciplinari nei confron0 degli Associa0.  
12.5.8 Decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle aXvità organizzate da altre Associazioni 
o En0.  
12.5.9 Presentare all'Assemblea, alla scadenza del mandato, una relazione complessiva sull'aXvità inerente 
il medesimo. 
 12.6 Ai sensi dell’art. 26 comma 7 D.Lgs. 117/2017, il potere di rappresentanza aEribuito ai Consiglieri è 
generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscriX nel Registro unico 
nazionale del terzo seEore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.  

Art. 13  
(II Presidente) 

13.1 II Presidente dell'Associazione è eleEo dal Consiglio DireXvo tra i suoi componen0 a maggioranza di 
vo0 e dura in carica per il periodo di 3 (tre) anni e può essere rieleEo. Ha la firma e la rappresentanza 
sociale e legale dell'Associazione nei confron0 di terzi in giudizio.  
13.2 Il Presidente rappresenta l'Associazione e compie tuX gli aX che impegnano l'Associazione stessa, 
presiede e convoca il Consiglio DireXvo, ne cura l'ordinato svolgimento dei lavori e soEoscrive il verbale 
delle sedute. 
13.3 È autorizzato ad eseguire incassi e acceEare donazioni di ogni natura ed a qualsiasi 0tolo da Pubbliche 
Amministrazioni, En0 e priva0, rilasciando liberatorie e quietanze.  
13.4 È autorizzato a s0pulare, previo parere favorevole del Consiglio DireXvo, accordi o convenzioni con 
En0 Pubblici o altre Associazioni.  
13.5 In caso di necessità e di urgenza il Presidente assume i provvedimen0 di competenza del Consiglio 
soEoponendoli a ra0fica nella prima riunione successiva.  
13.6 In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le rela0ve funzioni sono svolte dal Vice Presidente 
che convoca il Consiglio DireXvo per l’approvazione della rela0va delibera. 

Art. 14  
(Collegio dei GaranC) 

L’organo di controllo, anche monocra0co, è nominato nei casi e nei modi previs0 dall’art. 30 del D. Lgs. 
117/2017. Le Associazioni devono nominare un organo di controllo quando: a) lo stato patrimoniale supera 
i 110.000 euro. b) I ricavi, rendite, proven0, entrate comunque denominate, superano i 220.000 euro. c) I 
dipenden0 occupa0 in media durante l’esercizio superano le 5 persone. d) I valori di riferimento si 
adegueranno alle norma0ve di legge successivamente emesse. 
14.1 È nominato dall’ Assemblea dei Soci.  
14.2 Vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispeEo dei principi di correEa amministrazione. 
14.3 Vigila sull'adeguatezza dell'asseEo organizza0vo, amministra0vo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento.  
14.4 Esercita compi0 di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaris0che e di u0lità sociale. 
14.5 AEesta che il bilancio sociale sia stato redaEo in conformità alle linee guida di cui all'ar0colo  
14. Il bilancio sociale dà aEo degli esi0 del monitoraggio svolto.  
14.6 Può esercitare, al superamento dei limi0 stabili0 dal D.Lgs. 117/17 all’art. 31, la revisione legale dei 
con0. In tal caso è cos0tuito da revisori legali iscriX nell’apposito registro. 
14.7 Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad aX di ispezione e di 
controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori no0zie sull'andamento delle operazioni sociali o su 
determina0 affari.  

Art. 15  
(Collegio dei Revisori dei ConC) 



 15.1 L’assemblea può eleggere un Collegio dei Revisori dei Con0 cos0tuito da tre componen0 effeXvi ed 
eventualmente da due supplen0 scel0 tra i non associa0 e quando la legge lo impone tra gli iscriX al 
Registro dei Revisori Contabili. 15.2 Le eventuali sos0tuzioni di componen0 del Collegio effeEuate nel corso 
del triennio, dopo l’esaurimento dei supplen0 devono essere convalidate dalla prima assemblea convocata 
successivamente alla nomina. I 
componen0 così nomina0 scadono con gli altri componen0.  
15.3 Il Collegio: 
15.3.1 Elegge tra i suoi componen0 il Presidente.  
15.3.2 Esercita i poteri e le funzioni previste dalle leggi vigen0 per i revisori dei con0.  
15.3.3 Agisce di propria inizia0va su richiesta di uno degli organi sociali, oppure su segnalazione di un 
Associato.  
15.3.4 Può partecipare alle riunioni del Consiglio DireXvo e se previsto del Comitato esecu0vo. 
15.3.5 Riferisce annualmente all’Assemblea con relazione scriEa e trascriEa nell’apposito registro dei 
revisori dei con0. 

Art 16 
 (Libri sociali) 

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguen0 libri sociali: a) il libro degli associa0 tenuto a cura dell’organo 
di amministrazione; b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere 
trascriX anche i verbali redaX per aEo pubblico, tenuto a cura del consiglio; c) il libro delle adunanze e 
delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, dell’organo di controllo, e degli altri organi sociali, tenu0 
a cura dell’organo a cui si riferiscono; d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell’organo di 
amministrazione. 
 TuX gli associa0, in regola con il versamento della quota associa0va, hanno il diriEo di esaminare i libri 
sociali tenu0 presso la sede legale dell’ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta formulata all’organo 
direXvo. 

Art. 17  
(Risorse Economiche) 

 17.1 Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven0 ed altre entrate 
comunque denominate, è u0lizzato per lo svolgimento delle aXvità statutarie ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaris0che e di u0lità sociale.  
17.2 II patrimonio sociale dell'Associazione è indivisibile ed è cos0tuito da:  
17.2.1 beni mobili e immobili di proprietà dell'Associazione. 
17.2.2 Beni di ogni specie acquista0 dall'Associazione sempre des0na0 alla realizzazione delle sue finalità 
is0tuzionali.  
17.2.3 Contribu0, erogazioni e lasci0 diversi.  
17.2.4 Fondo di riserva. 
17.3 Le entrate dell'Associazione sono cos0tuite da:  
17.3.1 Proven0 derivan0 dal proprio patrimonio.  
17.3.2 Contribu0 di priva0.  
17.3.3 Contribu0 dello Stato, di En0 o di Is0tuzioni pubbliche finalizza0 esclusivamente al sostegno di 
specifiche e documentate aXvità o progeX. 
17.3.4 Entrate derivan0 da convenzioni; quote associa0ve annuali ed altri 0pi di contribu0 degli associa0. 
17.3.5 Ogni altro 0po di entrata derivante o connessa con le aXvità esercitate. 
 17.3.6 Donazioni, eredità e lega0.  
17.3.7 Proven0 dalla cessione di beni o servizi agli associa0.  
17.3.8 Altre entrate compa0bili con le finalità sociali dell’associazionismo di Promozione Sociale.  

ART. 18  
(Divieto di distribuzione degli uCli e obbligo di uClizzo del patrimonio) 



L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indireEo, u0li e avanzi di ges0one nonché fondi, 
riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 nonché l’obbligo di 
u0lizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven0, entrate comunque denominate, 
per lo svolgimento dell’aXvità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste. 

Art. 19  
(Bilancio) 

19.1 L'esercizio sociale decorre dal 01 Gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  
19.2 L’Associazione redige il bilancio di esercizio, ai sensi della norma0va vigente, formato dallo stato 
patrimoniale, dal rendiconto ges0onale, con l'indicazione, dei proven0 e degli oneri dell'ente, e dalla 
relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e ges0onale dell'ente e le 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Nell’ipotesi di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 
117/2017, il bilancio può essere redaEo nella forma del rendiconto per cassa. Esso deve essere presentato 
dal Consiglio DireXvo per la sua approvazione in assemblea entro quaEro (4) mesi dalla chiusura 
dell’esercizio. Il Consiglio DireXvo documenta nel bilancio il caraEere secondario e strumentale delle 
aXvità diverse.  

ART. 20  
(Bilancio sociale) 

È redaEo nei casi e modi previs0 dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017.  

ART. 21 
 (Convenzioni) 

Le convenzioni tra l’associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 56 
comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dall’organo di amministrazione che ne determina anche le 
modalità di aEuazione, e sono s0pulate dal Presidente dell’associazione, quale suo legale rappresentante. 
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell’associazione. 

ART. 22  
(Personale retribuito) 

 L’associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limi0 previs0 dall’art. 36 del 
D. Lgs. 117/2017. I rappor0 tra l’associazione ed il personale retribuito sono disciplina0 dalla legge, dai 
contraX colleXvi e da apposito regolamento adoEato dall’associazione. 

ART. 23  
(Responsabilità ed assicurazione dei volontari) 

 I volontari che prestano aXvità di volontariato sono assicura0 per malaXe, infortunio, e per la 
responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 117/2017. 

ART. 24 
(Responsabilità dell’associazione) 

 Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i terzi possono far valere i loro 
diriX sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidalmente le persone 
che hanno agito in nome e per conto dell’associazione. 

ART. 25  
(Assicurazione dell’associazione) 



L’associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivan0 da responsabilità contraEuale ed 
extra contraEuale dell’associazione stessa.  

ART. 26  
(Devoluzione del patrimonio) 

In caso di es0nzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa des0nazione imposta 
dalla legge, ad altri en0 del Terzo seEore, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 

ART. 27  
(Disposizioni finali) 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norma0ve vigen0 in materia ed ai 
principi generali dell’ordinamento giuridico. 

ART. 28  
(Norma transitoria) 

28.1 TuX gli adempimen0 lega0 all’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo seEore, che risultano 
essere incompa0bili con l’aEuale disciplina, trovano applicazione all’opera0vità del Runts medesimo. 
28.2 L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automa0ca e sarà spendibile nei 
rappor0 con i terzi, negli aX, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver 
oEenuto l’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo seEore.  
28.3 L’associazione ha inoltre l’obbligo di impiegare gli u0li o gli avanzi di ges0one per la realizzazione delle 
aXvità is0tuzionali e di quelle ad esse direEamente connesse.


